COME PREGARE PER LE VOCAZIONI
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Sant’Annibale Maria Di Francia

Apostolo della Preghiera per le vocazioni e

Fondatore dei Padri Rogazionisti

CANTO INIZIALE ALLO SPIRITO SANTO
Invito alla preghiera

C.: Sia lodato e ringraziato ogni momento

A.: Il santissimo e divinissimo Sacramento che si è degnato di venire ad abitare in mezzo a noi.

C.: Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo,

A.: Come era in principio, ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen

C.: Venite, adoriamo Dio nostro Re.

A.: Adoriamo te, o Cristo, risorto e ora presente in mezzo a noi, nostro Re e nostro Dio.

C.: Venite, inchiniamoci davanti al Signore, nostro re e nostro Dio.

A.: Dio santo, Dio forte, Dio immortale, abbi pietà di noi.

C.: Signore Gesù, tu sei l’agnello, il servo del Signore.

A.: Con il tuo sangue versato togli il peccato del mondo.

C.: Signore Gesù, tu sei l’agnello di Dio.

A.: Fin dalla fondazione del mondo sei stato immolato.

C.: Signore Gesù, tu sei l’agnello pasquale.

A.: Dal costato trafitto hai versato sangue ed acqua.

C.: Signore Gesù, tu sei l’agnello ritto sul trono.

A.: Donaci Santi Sacerdoti
C.: Manda o Signore.

A.: Apostoli Santi nella tua Chiesa e nella nostra comunità parrocchiale.

C.: Signore Gesù, tu sei il Padrone della messe.

A.: Dona alla  Chiesa nuovi evangelizzatori per il mondo di oggi e  rendi noi operai degni per la tua messe.

Breve adorazione  personale

CANTO DI ADORAZIONE 
Dal Vangelo secondo Luca (10,1)

“Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata  sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli”. PdS (pausa)
Dagli Scritti di Sant’Annibale Maria Di Francia: 
Gesù Signor nostro volle istruirci che i suoi sacerdoti non sorgono a caso, non si formano da sé, non può formarli l’umano sforzo; ma vengono dalla divina misericordia, che li crea, che li genera, che li dona al mondo, e che se non si prega 
per averli, non si ottengono!Il Rogate, ossia la preghiera per le vocazioni contiene, più che una esortazione, un comando di Gesù Cristo Signor Nostro rivolto a tutti i cristiani e più particolarmente ai sacerdoti. È Dio che deve suscitare i suoi ministri, che deve inviare dal cielo le sante vocazioni, ma Egli vuole essere pregato. Per questo appunto Gesù Cristo disse ai sacerdoti: Voi siete la luce del mondo, voi il sale della terra; non vi può esser luce, se non splende questa lucerna sul moggio, e non vi è più come preservare i cibi dalla corruzione, se questo sale non li conserva. Piange la mi​stica Sposa di Gesù Cristo perché scarseggiano i suoi evan​gelici operai, e le rovine della società si accumulano. Se scomparisse il sacerdozio dove sarebbero più il culto di Dio, i sacra​menti, la SS. Eucarestia, la parola di Dio, la fede, la carità? 
Tutto perirebbe. Nostro Signore l’ha additato grande, universale: Pregate il Padrone della messe. Esso dunque è legato alla preghiera: supremo, infallibile rimedio.
CANTO DI ADORAZIONE
PERCHE’ PREGARE 

Dagli Scritti di Sant’Annibale Maria Di Francia

Il più grande castigo con cui l’Altissimo col​-
pisce i popoli è quando li priva dei suoi ministri, o meglio di ministri secondo il suo Cuore!... 
Quale mezzo usa per formare la vocazione dei dodici pescatori? Prima di cercarli, 
prima d’invitarli, Egli stesso si ritira sopra un monte e prega! Prega sopra un monte... Che grande lezione per tutti affinché comprendiamo quanto così grande grazia meriti di essere domandata con particolari preghiere. Inoltre è necessario pregare il Padrone della messe, perché non è sua l’utilità se manda gli operai nella sua messe, e se essi raccolgono una messe abbondante; ma l’utilità è esclu​sivamente nostra. cioè degli uomini, dei quali dobbiamo vicen​devolmente sollecitare e promuovere, con l’orazione a Dio, la salvezza. Viene per conseguenza che se una tale preghiera è trascurata, se un tale comando di preghiera si preterisce, tutte le fatiche dei poveri vescovi e dei rettori di seminari si riducono generalmente ad una cultura artificiale di preti e tra quei che giungono all’altare, pochi sono quelli che giungono con una forte vocazione negli animi. Si avranno sacerdoti, ma di mezze vocazioni, perché manca lo speciale concorso della grazia, che  deve essere procurato dall’obbedienza più esatta a quel divino comando, cioè dalla preghiera più estesa e ininterrotta per i sacerdoti secondo il Cuore di Dio. Le vocazioni, come la grazia efficace, debbono scendere dall’alto, e se non si prega, se non si eseguisce il comando di Cristo, le vocazioni dall’alto non scendono e i copiosi effetti di tante fatiche e di tanta cultura non si conseguiscono. 

Rit. Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est 

Il Signore è mia luce e mia salvezza,

di chi avrò timore?

Il Signore è difesa della mia vita,

di chi avrò terrore?  Rit.

Quando mi assalgono i malvagi

per straziarmi la carne,

sono essi, avversari e nemici,

a inciampare e cadere. Rit.
Se contro di si accampa un esercito,

il mio cuore non teme;

se contro di me divampa la battaglia,

anche allora ho fiducia. Rit.
Una cosa ho chiesto al Signore,

questa sola io cerco:

abitare nella casa del Signore

tutti i giorni della mia vita.,

per gustare la dolcezza del Signore

ed ammirare il suo santuario. Rit.
PREGHIERE SPONTANEE
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